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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 4.10.2008 – INTERROGAZIONE URGENTE EX ART.19

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA: ULTERIORI LAVORI DI SOMMA URGENZA; PROCEDURA DI ATTRIBUZIONE NOME; DORMITORIO NOTTURNO NELLE SUE VICINANZE LATO FERROVIA

Il sottoscritto  Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia, propone al Consiglio di Municipalità di approvare il testo della seguente interrogazione ex art.19:

PREMESSO CHE:

1) dal 22 settembre 2008 è aperto ed operante ai piedi del Ponte della Costituzione, proprio nel luogo in cui Calatrava il 18 settembre sera ha mostrato al Presidente Napolitano la bellezza della sua opera, un cantiere in cui si vedono al lavoro numerosi operai, per lavori definiti di somma urgenza; lavori che risulterebbero essere eseguiti da Insula;

2) il procedimento per l’attribuzione del nome di Ponte della Costituzione al Quarto Ponte sul Canal Grande detto finora di Calatrava non appare affatto chiaro né parrebbe del tutto rispettoso delle leggi e dei regolamenti previsti in materia; in particolar modo mancando l’espressione del parere da parte del Consiglio della Municipalità di Venezia ed essendo stati predisposti i cartelli con il nuovo nome prima della delibera autorizzativa da parte della Prefettura;

3) come possono documentare evidentemente alcune fotografie pubblicate su internet nel ning del sito www.venessia.com da un utente, durante la notte vengono utilizzate alcune zone nei pressi del Ponte di Calatrava lato ferrovia quali ricoveri notturni per barboni e senza fissa dimora;

CONSIDERATO CHE:

1) sulle delibere urbanistiche e toponomastiche le circoscrizioni dovrebbero aver diritto ad esprimere il loro parere, seppur non vincolante;

2) risulterebbe veramente grave che Insula, cioè il Comune di Venezia, provvedesse a sue spese a completare o migliorare alcuni lavori su un ponte che l’Impresa vincitrice dell’appalto avrebbe quindi consegnato non del tutto completato, oppure mal rifinito, o comunque bisognoso di un intervento successivo (di pochissimi giorni) all’apertura al pubblico;

5) l’alto numero di vigili urbani utilizzati per la guardiania del ponte dovrebbe evitare la possibilità che qualcuno possa organizzare bivacchi notturni nei suoi pressi;

Il Consiglio della Municipalità di Venezia INTERROGA ex art.19 il Sindaco:

1) per sapere quali interventi per lavori di somma urgenza si stiano svolgendo ora e si siano svolti dal 22 settembre scorso ai piedi del Quarto Ponte sul Canal Grande lato Piazzale Roma, e per sapere gli operai di quale ditta od ente abbiano aperto e gestito finora il cantiere;

2) per sapere chi abbia deciso di attivare il cantiere suddetto e per sapere i costi di questi ulteriori lavori a chi saranno imputati;

3) per avere copia di tutta la documentazione relativa all’iter per l’attribuzione del nome al Ponte di Calatrava (compresa copia della delibera con la quale la Giunta indicava come nome quello di Ponte della Zirada) e per sapere se sia stata rispettata alla lettera la legge e la normativa vigente, in particolare per sapere perché non sia stato richiesto ed ottenuto il parere da parte della Municipalità di Venezia;

4) per sapere in base a quale autorizzazione sia stato utilizzato per il Quarto Ponte sul Canal Grande sui cartelli alle sue basi il nome di Ponte della Costituzione sin dalla sua apertura al pubblico, nonostante la Prefettura abbia deliberato ben dopo a favore di questa denominazione;

5) per sapere che cosa si voglia predisporre per evitare che le zone adiacenti al Ponte della Costituzione lato ferrovia possano continuare ad essere utilizzate come dormitorio notturno abusivo e per sapere se risulti efficace la costosa sorveglianza affidata alle forze di polizia municipale.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
